
POLITICA INTERNA 

Perugia 
Pei: delegato 
al congresso 
un sacerdote 
• I PERUGIA. Ci sari anche 
un sacerdote nella delega
zione perugina al prossimo 
congresso nazionale del 
Pel. 

Si chiama Angelo Fanuc-
ci, parroco di Radule, una 
piccola frazione di Gubbio, 
è segretario nazionale della 
comunità di Capo d'Arco. 
Una comunità, nata venti 
anni la, e che da tempo sta 
portando avanti una signifi
cativa esperienza di vita in 
comune tra «gente sana, in
validi ed ex tossicodipen
denti», E proprio vicino 
Gubbio c'è una delle sedi 
della comunità, quella di 
San Girolamo. È qui che ab
biamo raggiunto don Ange
lo per chiedergli come ha 
accolto la -decisione del 
congresso perugino. 

•E un atto che mi ha fatto 
molto piacere e per questo 
ringrazio i comunisti, Già 
dalla tribuna del loro con
gresso, a Perugia, ho avuto 
modo di parlare della no
stra esperienza, della 
"emarginazione condivisa", 
cioè il vivere assieme Ira 
gente sana e i cosiddetti 
emarginati. 

Ho anche affermato che 
l'emarginato non 4 tanto la 
parte malata della società, 
quanto II sintomo di un ma
lessere generale. La società 
dunque deve tarsi carico di 
questo enorme problema, 
non solo "sprecandosi" in 
analisi sociali ed antropolo
giche, quanto Iniziando a 
vivere con questa gente, vi
vere I loro problemi». 

Un Intervento questo che 
aveva molto colpito i dele
gali del congresso i quali, 
quando Francesco Ghirelli, 
segretario regionale umbro 
del Pel, ha proposto di inse
rire tra I delegali esterni an
che don Angelo, ha accollo 
con entusiasmo l'invito, 

•Sarebbe sciocco - ha af
fermato ancora il sacerdote 
- ignorare .quanto si» im
portante, per la «torta del 
nostro paese, il ruolo che 
hanno svolto e possono 
svolgere i comunisti, specie 
in un momento in cui è in 
alto un interessantissimo 
processo di rinnovamento 
Interno di questo partito». 

QFA 

Il congresso della federazione 
del Pei affronta il futuro 
della città in un continente 
in rapida evoluzione politica 

Ma pesano ancora corporativismi 
asfittici nel governo locale 
Seguito rilevante al documento 
Cossutta. L'intervento di Cervetti 

Trieste, l'occasione Europa 
1 comunisti vogliono voltar pagina a Trieste, mentre 
maturano in Europa novità rilevanti che possono far 
uscire la città dall'isolamento. Trieste deve divenire 
«risorsa e laboratorio», ma il quadro politico locale 
resta appesantito da giochi di potere e da munici
palismi. II dibattito congressuale del Pei è stato 
scandito da nuove elaborazioni ma anche dalle po
sizioni che si richiamano al documento di Cossutta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

M TRIESTE.' Adesso che l'Eu
ropa è percorsa da nuovi rap
porti e da risvegli e fermenti 
che, a e&l come a ovest, rimet
tono in discussione antiche 
chiusure e angusti conimi, 
Trieste può far valere le carte 
di una vocazione a lungo sof
focata. Mercato unico nella 
Cee, rapporti con 11 Comecon 
e la Jugoslavia, distensione in
temazionale, evoluzione di se
gno democratico in diversi 
paesi dell'Europa orientale, 
rinnovata attenzione ai temi 
delle nazionalità e delle diver
se culture; ecco, qui si può in 
concreto voltare pagina. 

Al congresso delia federa
zione comunista triestina si è 

insistito sulla necessita di libe
rarsi dai lacci che hanno attar
dato e intristito questa città, le 
logiche dell'assistenzialismo, i 
localismi gretti a tutela di con
solidate oligarchie, la ripulsa 
del nuovo esercitata sul filo 
dell'intolleranza, qualche vol
ta persino del razzismo. 

Le contraddizioni e i limiti 
della vita politica ed economi* 
ca locale sono evidenti da 
tempo. Ma. più di recente, c'è 
slato qualcosa d'altro che ha 
creato sconcerto. I segni del 
corrompimento di un tessuto 
civile, che pur qui si vantava 
come indiscusso privilegio, 
impongono oggi un'azione di 
rinnovamento nel profondo. 

Anzitutto contro certe corpo
razioni dei centn di potere, 
capaci di far scattare - per 
esempio - una incredibile ca* 
lena di "solidarietà eccellenti» 
nei confronti del pedofilo 
Mononi inguaiatosi con la 
giustizia americana. Ma la cit
tà si interroga ora anche sul 
gesto della diocesi, che ha 
lanciato una campagna di 
evangelizzazione come se 

auesta fosse una terra di infe-
eh da redimere. 

No. a Tneste sono altre le 
vie da percorree, Ma serve co
raggio, anche alla sinistra, an
che ai comunisti Si tratta di 
coniugare la ripresa industria
le con la salvaguardia di un 
ambiente - il Carso e il mare 
• impetibile Di far fruttare il 
patrimonio dei centn di ricer
ca scientifica In chiave di oc* 
castoni produttive e di alta 
professionalità. Di saper vin
cere, finalmente, battaglie di 
democrazia come quella del 
rapporto con la minoranza 
slovena. Certo, un progetto 
ambizioso di superamento 
delle annose pratiche del nm-
pianto, della protesta sterile, 
dell'arroccamento, ha biso

gno di soggetti di ben altro re
spiro di quelli che hanno oc
cupato smora il governo loca
le. Un decennio di egemonia 
della «Lista per Tneste» il co
siddetto Melone, è stata ne
fanda per le sorti di questa co
munità Ma pesanti sono le re
sponsabilità di quanti con la 
Usta hanno intrecciato e an
cora ricercano intrighi di potè* 
re. Tra costoro figurano gli 
stessi socialisti- ed è una re
mora grave alla costruzione di 
schieramenti e programmi al
l'altezza delle possibilità che 
si aprono per uscire dall'isola
mento e dalla depressione. 

Al congresso della federa
zione la relazione del segreta
rio Ntco Costa e il dibattito 
hanno cercato le vie di un 
confronto aperto, di un comu> 
ne terreno di iniziativa, e non 
solo con i socialisti. Spetta 
dunque ai comunisti tnestini 
uno sforzo di innovazione che 
già si segnala nelle iniziative 
politiche e culturali più recen
ti e della stessa formazione 
del gruppo dingente locale. 
Ma - forte richiamo 6 venuto 
in questo senso dalle conclu
sioni di Gianni Cervetti - rima
ne ancora nel partito un npie-

gamento nostalgico alta stona 
passata, a stagioni tormentate 
ed esaltanti ma chiuse per 
sempre. Voltar pagina, allora, 
è un evento liberatorio per se 
stessi oltre che per la città. 

Quanto forte sia il peso di 
questo passato - insieme con 
i contraccolpi di un immobili
smo che ha segnato la vita re
cente della città - è emerso 
con evidenza dai lavori del 
congresso. Si è confermata la 
presenza nlevante - non solo 
in termini numerici - di un 
consenso alle posizioni soste
nute dal compagno Cossutta. 
E sono fioccati interventi che. 
con ioni di marcata rigidità, 
parlavano di una natura di 
classe e di una ispirazione 
marxista del Pei da salvare ri
spetto a presunte •svendite» 
operate dal documento ap
provato dal Comitato centrale. 
•Qui si evoca il socialismo -
ha notato Cervetti - come una 
categoria dello spinto, fuori 
dalla stona. In tempi di grandi 
sconvolgimenti, caduta di cer-
terze, e facile rifugiarsi nei ca
techismi». 

Eppure c'è bisogno di tutte 
le energie perché il Pei in que

sta città possa contare di più, 
fino a tradurre la sua capacità 
di elaborazione in realizzazio
ni che lo vedano partecipe 
con le altre forze di progresso 
C'è bisogno dei giovani, dalle 
cui file è uscito il nuovo secre
tano nazionale della Fgcl, 
Gianni Cuperlo, che icn ha 
parlato al congresso dei diruti 
violati di una generazione, e 
di una sinistra politica e socia
le chiamata a compiti inusitati 
di lotta alle logiche del profit
to e della distruzione dell uo
mo e della natura Ma questa 
è in tanta parte una città di 
anziani, spesso segnati dall'in
digenza e dalla solitudine, ed 
è anche con loro che occorre 
far avanzare il concetto della 
sohdanetà ed una diversa 
qualità della vita 

Nella complessità di Trieste 
- letta troppo spesso ad una 
sola dimensione, o tutta all'in
segna della civiltà e della cul
tura, o tutta in chiave di arre
damento e intolleranza --non 
mancano; certo i soggetti del 
cambiamento Intellettuali e 
ncercaton scientifici, operaton 
sociali, gruppi ambientalisti, 
movimenti di donne, l'identità 
ricca della comunità slovena. 

«Nuovo corso» e scadenza elettorale regionale affrontati al congresso di Cagliari 

sarda? Ha le carte 
Il nuovo corso del Pei, la proposta di alternativa, la 
riforma del partito e quella delle istituzioni, ma an
che la campagna elettorale dei prossimi mesi, che 
in Sardegna sarà duplice: per le europee e per le re
gionali. Al congresso della federazione comunista di 
Cagliari, la discussione non si è fermata ai capitoli 
del documénto. Giudizi positivi per l'esperienza di 
governo e la ripresa d'iniziativa del partito. 

PALI» NOSTRA REDAZIONE 

MOLO MANCA 

•»» CAGLIARI Quel titoli sul-
r«jdilljo. appena sboccialo Ira 
Craxl e Forlani non facilitano 
certo I discorsi di casa comu
ne* o più semplicemente di 
alternativa. Il congresso avver
te il rischio, ma decide di rac
cogliere ugualmente la stida. 
«Prendiamo in parola chi pur. 
la di casa comune - dice 

natole Francesco Macts - par
tendo peio innanzitutto dalle 
cose e dagli obiettivi concreti. 
Proprio come avviene da 
qualche anno qui in Sarde
gna, dove le forze di sinistra 
stanno conducendo una posi
tiva esperienza di governo co
mune sulla hxv di un pm. 
gramma di rinnovamento* 

Fra qualche mese gli eletto
ri santi saranno chiamati a da
re un voto su questa esperien
za ed è inevitabile che al con
gresso della federazione co
munista di Cagliari, la più 
grande della Sardegna, se ne 
discuta a fondo. Senza natu
ralmente per questo ndurre 
l'assise ad un semplice bilan
cio delle cose fatte dai comu
nisti al governo della Regione 
o ad un momento della cam
pagna elettorale, facendo pas
sare In secondo piano gli ar
gomenti centrali del docu
mento congressuale. Emerge 
Invece, in tutti gli interventi, la 
consapevolezza della staordi-
naria Importanza di questo di
ciottesimo congresso per il 
ruolo ed II futuro del Pel -Nel 
documento - nrorrlii n*>lla fe

derazione, Carlo Salis - si par
la di nuovo Partito comunista. 
Espressioni cosi forti ricorda
no altn momenti della nostra 
stona, a cominciare dal patti
lo nuovo di Togliatti, quando 
si seppero trasformare radical
mente *Lj"ure, modi di lavo
ro e linea politica, proiettando 
I comunisti italiani dalla clan
destinità, e dalia insurrezione 
popolare a svolgere un gran
de molo nella neonata demo
crazia repubblicana. E oggi la 
necessita di novità non è me
no pressante di allora, perché 
è in gioco il ruolo e il peso del 
Pei nella società italiana*. 

I comunisti si preparano al
le scadenze dei prossimi mesi 
- dice il scgrelano regionale, 
Pier Sandro Scano - con entu
siasmo ntrovato Npi rnnsressi 
di sezione la partecipazione 

degli iscritti è stala alta e sono 
emersi nuovamente segnali di 
fiducia e di combattività. Con
vince l'Impostazione generale 
del documento soprattutto 
perché - osserva II consigliere 
regionale Francesco Cocco -
vi si avverte «un senso di pro
fondo attaccamento al parti
to., proprio a cominciare dal
l'analisi anche spietata dei 
suoi limiti e dei suoi errori 
Convincono anche - nbadisce 
la relazione di Salis - le inizia
tive assunte dal gruppo din-
gente su questioni fondamen
tali come il fisco, la droga, 
l'informazione, la leva milita
re. E convince infine l'azione 
di governo dei comunisti in 
Sardegna, in particolare per i 
multati ottenuti in tema di la
voro (40mila occupati in più 
nell'ultimo triennio, circa la 

mela donne), di tutela am
bientale (con la lotta all'abu
sivismo costiero e le nuove 
leggi urbanistica e su parchi e 
cave presto all'esame del 
Consiglio regionale), e di n-
forma dell'amministrazione 
regionale. «Quante altre giun
te, soprattutto nel Mezzogior
no - chiede Zangheri - posso
no vantare risultati di questo 
valore'.. Il problema adesso è 
quello di continuare. Lo dice 
esplicitamente lo slogan del 
congresso («Sardegna, prose
guire nel nnnovamento*), lo 
npetono pressoché lutti gli in
tervenuti (molli giovani e 
donne), pur senza nasconde
re difficoltà e incertezze Ma-
gan - conclude Zangheri - in 
un nnnovato sistema politico 
nazionale, che valorizzi final
mente le autonomie dopo de
cenni di centralismo assoluto 

Torino 
Sul metrò 
la giunta si 
ricompatta 
• TORNO Dopo dieci gior
ni di crisi, a dir poco •strana» 
(sindaco e giunta non si sono 
mai dimessi ) , venerdì sera 
la giunta pentapartiti. diret
ta dalia socialista Marta Ma
gnani Noya, pare essersi n-
compattata La Giunta, dopo 
una sene di incontri, consulta
zioni e polemiche vane, ha in
fatti deliberato l'affidamento 
al Consorzio «Emmeti» (Fiat e 
Ansaldo), del sottopasso di 
piazza della Repubblica, delle 
tre linee di metropolitana leg
gera Ma al momento del vo
to, il prosindaco de Giovanni 
Fercellana ha abbandonato la 
nunione, annunciando la pro
pria astensione motivata da 
dubbi e sene perplessità circa 
la fondatezza dei costi Sarà 
bene ricordare che su questa 
delibera la Giunta si era spac
cata il 15 febbraio scorso, 
quando, di fronte alla richie
sta sui costi della De. il sinda
co aveva minacciato le dimis
sioni, rientrate «dopo una tele
fonata di Craxt» La «vicenda 
Emmeti* aveva già causato 
un'altra cnsi durata 70 giorni, 
e conclusasi con la nmozione 
dall'assessorato ai trasporti 
del repubblicano Ravaioli e 
con l'abbandono della deci
sione di affidare al Consorzio 
Fiat-Ansaldo anche un tratto 
della «linea 4»; si scopri, infat
ti, che 363 miliardi di costo di
chiarati erano in realtà 614. 
Su questi fatti è aperta un'in
chiesta penale della magistra
tura torinese La Giunta, per 
stare entro i tempi dei Mon
diali di calcio, ha abbandona
to il progetto del 1984, che 
prevedeva una galleria pro
fonda e un sottopasso anche 
per le auto, adottando un pro
getto che prevede invece «gai-
lene superficiali», più corte, 
scavate a «cielo aperto», con 
l'impianto di 8 cantien con
temporanei, che provocheran
no la paralisi della zona, nn-
viando inoltre il sottopasso 
per le auto Basterà il voto del
la Giunta a ricucire la crisi del 
pentapartito' Oggi in Consi
glio si discuterà la richiesta di 
Psi e Sinistra indipendente, di 
dimissioni del sindaco e della 
Giunta Secondo il capogrup
po pel Carpaninì, «Il pentapar
tito è più diviso e screditato 
che mai La sua ncompo^izio-
ne è un insulto alla città e al 
buon senso, motivata dai più 
bassi interessi di potere. Per II 
sottopasso si è scelto un pro
getto sbagliato e più costoso, 
al solo scopo di affidarlo al-
l'Emmeti, come sostanzioso 
contentino, dopo la vicenda 
dello scorso novembre. Nei 
comunisti ci opporremo dura
mente» 

Palermo 
No de 
a Orlando 
in lista? 
• f j PALERMO L'ultima indi
screzione sui futuro politico 
del sindaco di Palermo Leolu
ca Orlando l'ha tirata fuori ien 
mattina il quotidiano «La Sici
lia*. Raccogliendo le confi
denze di quei democristiani 
preoccupati dalle prossime 
mosse di Orlando, il quotidia
no catanese affeima che il 
sindaco di Palermo sarebbe 
proftto a guidare alle prossi-
me.elezioni europee una lista 
callo-comunista a Reggio Ca
labria. Nel corso dell'articolo 
viene anche data notizia di 
numerosi viaggi che alcuni 
messaggen del «nuovo corso* 
palermitano avrebbero fallo In 
Calabna negli ultimi mesi Se
condo il quotidiano etneo sa
rebbe infatti pressoché scon
tata l'esclusione di Orlando 
dalle liste democnsliane alle 
elezioni di giugno e «I opera
zione Calabria» dovrebbe cosi 
scattare proprio all'indomani 
del «no* di Forlani al primo 
cittadino palermitano II sin
daco del rinnovamento, da 
parte sua, preferisce non dare 
peso ali ennesimo attacco 
sferrato nei suoi confronti 
guarda caso proprio quando 
al Comune di Palermo si stan
no spalancando le porte al
l'ingresso del Partito comuni
sta 

•Prima mi hanno dato can
didato nel Pel, ora dicono che 
guiderò una lista cattolico-co
munista in Calabria, mi augu
ro che adesso qualcuno dica 
che sono candidato nella De
mocrazia cristiana che rimane 
il mio partito*, ribalte Orlando 
con ironia. Ma non va oltre. 
D'altra parte quale fosse la 
sua posizione k> ha detto piJ 
volle in queste ultime settima
ne: candidato nella De a Stra
sburgo in alternativa a Salvo 
Lima. Intanto tra oggi e doma
ni dovrebbe nunlrsi a Palermo 
la direzione provinciale delia 
Democrazia cnstlana per fare 
il punto sulla situazione al Co
mune di Palermo dopo l'ulti
ma nunione della giunta nel 
corso della quale 6 stato deci
so di dare via libera all'ingres
so del Pei nel governo cittadi
no. Parecchio dipenderà da 
ciò che riferirà i| segretario 
provinciale democristiano Ri
no La Placa che sabato pome
riggio si e recato a Roma per 
Incontrare,, sia De Mita.ciie 
Forlani, La giunta tornerà a 
riunirsi martedì, in quella oc
casione tutti gli assessori del 
«pentacolore* dovrebbero 
consegnare il proprio manda
to nelle mani del sindaco che 
Invece resterebbe in carica 
per dare vita ad una nuova 
maggioranza a Palazzo delle 
Aquile 

intensificando il cosiddetto effetto serro, modificando gli equilibn climatici del respm l'ossigeno emetto dagli alberi. Per sapere come aiutarci, invia questo 
manda Fina a quando potremo continuare a distruggere le bini steste dello vita coupon a WWF, Via Salano 290, 00199 ROMA. Ti manderemo immediato-
sulla terra? Possiamo tare qualcosa? Si, certamente IfwWF (Fondo Mondiale per mente e grata tutte le mformoiioni sulle foreste tropicali, senza nessun impegna. 
la Natura) lavora per impedire che questo avvenga, promuòvendo parchi, finan 
riandò progetti di conservazione delle specie minacciate, diffondendo la cono 
scema e la tensibtfaiaziane su questi problemi, agenda direttamente per bloccare 
coloro che distruggono II WWF ha bisogno del tuo aiuto, vuole che tu sappia che 

„ _. . ._ - - il contnliuto anche minirno che gli puoi dare sarò utile anche a te. Perché anche tu « • •» • / • • • * . 
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